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La Cassazione sul diritto dei condomini di conoscere il risultato dell'attività
dell'amministratore
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Ciascun condomino ha il diritto non soltanto di conoscere il contenuto, ma anche di prendere visione e di
ottenere il rilascio di copia dall&#39;amministratore dei documenti attinenti all&#39;adempimento degli
obblighi da questo assunti per la gestione collegiale di interessi individuali, quali, nella specie, quelli
finalizzati al compimento di atti conservativi relativi alle parti comuni (diffida inoltrata per far cessare
laÂ realizzazione di lavori abusivi su aree condominiali), senza avere l&#39;onere di specificare
ulteriormente le ragioni della richiesta, purchÃ© l&#39;esercizio di tale diritto non risulti di ostacolo
all&#39;attivitÃ  di amministrazione, non sia contraria ai principi di correttezza e non si risolva in un onere
economico per il condominio, dovendo al piÃ¹ i costi relativi alle operazioni compiute gravare
esclusivamente sui condomini richiedenti.

Il principio Ã¨ stato espresso dalla Corte di Cassazione, Sez. Sesta Civile, nell&#39;Ordinanza n. 5443 del
26 febbraio 2021.Â 

Secondo la Corta di Cassazione l&#39;amministratore di condominio, come ogni altro soggetto che esercita
una gestione o svolge un&#39;attivitÃ  nell&#39;interesse di altri, ha infatti il dovere di soggiacere al
controllo di questi e, quindi, di portare a conoscenza, secondo il principio della buona fede, gli atti posti in
essere, per far conoscere a ciascuno condomino il risultato della propria attivitÃ , in quanto influente nella
sfera patrimoniale altrui.

https://www.cortedicassazione.it
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